
 

IV Domenica di Pasqua 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

Si celebra oggi la 52ª Giornata Mondiale per le 

vocazioni sacerdotali e religiose. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sa l 32,5-6) 

Della bontà del Signore é piena la terra; la sua 

parola ha creato i cieli. Alleluia.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori             

nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi.                           A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Gesù ha donato la sua vita per noi. Ma altre 

guide, altre luci guidano il nostro cammino. 

Sono maestri e strade che non conducono al 

Signore e al suo ovile. Sono sentieri che non 

portano alla gioia del cuore. Chiediamo perdo-

no al Signore della nostra mancanza di amore e 

della nostra poca fede. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C. Signore, che solo sai guidare alla vera feli-

cità, abbi pietà di noi.               A - Signore, pietà 

C - Cristo, che solo ci disseti alle sorgenti di  

acqua viva e dai compimento alle nostre attese, 

abbi pietà di noi.                         A - Cristo, pietà 

C - Signore, che solo sai dire al  cuore la parola 

di vita eterna, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti             

lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

RITI DI INTRODUZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Il mercenario si presenta presso le pecore con regole, 

programmi, statuti, comandi, ordini, prescrizioni. Lui 

va nel gregge per aggiogarlo al suo linguaggio, pen-

siero, volontà, desiderio, sua struttura mentale.              

Quando vede venire il lupo, sa curare solo i suoi inte-

ressi. Abbandona le pecore e fugge. Il Buon Pastore 

invece di notte e di giorno si chiede una cosa sola: co-

me posso oggi amare, servire, curare, morire per le 

pecore che il Signore mi ha dato? Come posso manife-

stare loro tutto l’amore di Gesù? Cosa devo ancora 

fare perché loro vedano che sono amate con lo stesso 

cuore di Cristo? Il Buon Pastore conosce una sola leg-

ge: l’amore, la carità, la misericordia. Con questa sola 

legge egli serve le pecore, insegnandola loro perché 

anch’esse si amino vicendevolmente. Dare la vita per 

le pecore questo significa: vivere e morire per manife-

stare loro tutto l’amore di Dio, tutta la sua divina mi-

sericordia, tutto il suo perdono, la sua compassione, la 

sua grazia, in modo che anche le pecore inizino ad 

amarsi così come il Buon Pastore ama loro.                      

Mons. Costantino Di Bruno 

DO LA MIA VITA PER LE PECORE 
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onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente e misericordioso, guidaci 

al possesso della gioia eterna, perché l'umile 

gregge dei tuoi fedeli giunga con sicurezza ac-

canto a te, dove lo ha preceduto Cristo, suo pa-

store. Egli è Dio...                                   A - Amen   
 

oppure: 

C - O Dio, creatore e Padre, che fai risplendere 

la gloria del Signore risorto quando nel suo no-

me è risanata l'infermità della condizione uma-

na, raduna gli uomini dispersi nell'unità di una 

sola famiglia, perché aderendo a Cristo buon 

pastore gustino la gioia di essere tuoi figli. Per 

il nostro Signore...                                  A - Amen  

  (seduti) 
 

 
Prima Lettura                              (At 4,8-12)  

In nessun altro c’è salvezza. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, 

disse loro: «Capi del popolo e anziani, visto che 

oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a 

un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli 

sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il 

popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il 

Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha 

risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risa-

nato.  

Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da 

voi, costruttori, e che è diventata la pietra d’an-

golo. 

In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, 

sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel 

quale è stabilito che noi siamo salvati». 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 117(118) 
 
 

R/. La pietra scartata dai costruttori è 

divenuta la pietra d’angolo. 

 
- Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. È meglio ri-

fugiarsi nel Signore che confidare nell’uomo. È 

meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nei 

potenti. R/. 

 

- Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, per-

ché sei stato la mia salvezza. La pietra scartata 

dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. 

Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia 

ai nostri occhi. R/. 

 

- Benedetto colui che viene nel nome del Signo-

re. Vi benediciamo dalla casa del Signore. Sei 

tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti 

esalto. Rendete grazie al Signore, perché è buo-

no, perché il suo amore è per sempre. R/. 

 
Seconda Lettura                             (1 Gv 3,1-2) 

Vedremo Dio cosi come egli è. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni 

apostolo 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha da-

to il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo 

siamo realmente! Per questo il mondo non ci 

conosce: perché non ha conosciuto lui.  

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma 

ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sap-

piamo però che quando egli si sarà manifesta-

to, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo 

così come egli è. Parola di Dio. 

A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO                     (Gv 10,14) 

R/. Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, conosco 

le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 

R/. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Vangelo                                           (Gv 10,11-18)  

Il buon pastore offre la vita per le sue pecore. 
 

        Dal vangelo secondo Giovanni 
         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pa-

store. Il buon pastore dà la propria vita per le 

pecore. Il mercenario – che non è pastore e al 

quale le pecore non appartengono – vede           

venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il 

lupo le rapisce e le disperde; perché è un             

mercenario e non gli importa delle pecore.  

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e 

le mie pecore conoscono me, così come il Padre 

conosce me e io conosco il Padre, e do la mia 

vita per le pecore. E ho altre pecore che non 

provengono da questo recinto: anche quelle io 

devo guidare. Ascolteranno la mia voce e             

diventeranno un solo gregge, un solo pastore.  

Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia 

vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me 

la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di 

darla e il potere di riprenderla di nuovo.  

Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre 

mio». Parola del Signore.  

A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da  

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Il Signore Gesù, in questa Eucaristia, ci fa 

dono della sua vita, perché anche noi imparia-

mo a fare della nostra vita un dono. Domandia-

mo al Padre, fonte di ogni chiamata, la grazia 

di essere una comunità capace di rispondere 

con generosità al dono del suo amore.  

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

A - Gesù, buon Pastore, ascoltaci 
1. Signore Gesù Cristo, tu hai detto: «Io sono il 

buon Pastore». Aiutaci a seguirti in ogni evento 

della nostra vita, sentendoci sempre da te chia-

mati, amati e benedetti. Preghiamo.  

2. Signore Gesù Cristo, tu hai detto: «La messe 

è molta e gli operai sono pochi». Guarda la tua 

Chiesa perché trovi sempre la perseveranza e il 

coraggio di coltivare la messe, giorno e notte. 

Preghiamo. 

3. Signore Gesù Cristo, tu hai detto: «Io sono 

venuto a portare il fuoco sulla terra». Fa’ che la 

scelta della vita consacrata conosca una nuova 

primavera nella Chiesa, per la testimonianza 

gioiosa e profetica di coloro che, abbandonan-

do ogni cosa, seguono te casto, povero e obbe-

diente e ti servono con dedizione e fedeltà. Pre-

ghiamo. 

4. Signore Gesù Cristo, alle nozze di Cana Ma-

ria, tua Madre, si accorse che agli sposi manca-

va il vino e disse: «Non hanno più vino». Bene-

dici tutte le famiglie perché maturi in esse la 

consapevolezza di essere il grembo vocaziona-

le dove germoglia il seme della chiamata al Sa-

cerdozio e alla Vita consacrata. Preghiamo. 

5. Signore Gesù Cristo, tu hai detto: «Pregate il 

Padre della messe, perché mandi operai alla 

sua messe». Fa’ che i genitori, i catechisti, gli 

educatori e quanti amano la tua Chiesa non si 

stanchino mai di annunciare il Vangelo della 

Vocazione per scoprire la Beatitudine presente 

nel cuore di ogni persona. Preghiamo.  
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Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  O Dio, pastore buono della tua Chiesa, fa 

maturare nella nostra comunità i semi di voca-

zione che a piene mani tu spargi nel campo 

della Chiesa, perché sia sempre vivo l’ideale di 

vita di scegliere te, per servire i fratelli e le so-

relle che tu poni sul nostro cammino. Per Cri-

sto nostro Signore                                  A - Amen 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - O Dio, che in questi santi misteri compi l'o-

pera della nostra redenzione, fa' che questa ce-

lebrazione pasquale sia per noi fonte di peren-

ne letizia. Per Cristo nostro Signore.   A - Amen 
 

PREFAZIO Pasquale IV:  

La restaurazione dell'universo per mezzo del miste-

ro pasquale.            Santo, Santo, Santo il Signore… 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv. 10, 14-15) 

“Io sono il buon pastore e offro la vita per le 

pecore”, dice il Signore. Alleluia. 

 

 

 
   

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Custodisci benigno, o Dio nostro Padre, il 

gregge che hai redento con il sangue prezioso 

del tuo Figlio, e guidalo ai pascoli eterni del 

cielo. Per Cristo nostro Signore.           A - Amen 

 
Intenzioni affidate all’AdP dal  

Papa per il mese di Maggio. 
 

- Perché, rifiutando la cultura dell’indifferenza, 

possiamo prenderci cura delle sofferenze del 

prossimo, particolarmente dei malati e dei po-

veri. 

 

- Perché l’intercessione di Maria aiuti i cristiani 

che vivono in contesti secolarizzati a rendersi 

disponibili per annunciare Gesù. 

 

e dall’Episcopato italiano: 

 

- Perché le Conferenze Episcopali portino il lo-

ro contributo molteplice e fecondo per realizza-

re il senso di collegialità nella Chiesa. 

 
 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Aprile/Maggio 2015 

 

Lunedì 27:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 
 

Venerdì 1: ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Primo Venerdì de l Mese ” 
 

Sabato 25: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
                      

Domenica 26: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


